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IL COMUNE, attraverso
l’Ufficio per il sostegno alle
Nazioni Unite di Assisi,

continua nella sua opera di pro-
mozione delle attività di natu-
ra internazionalistica. Sono in
calendario nelle settimane a ve-
nire importanti incontri che of-
friranno l’opportunità di cono-
scere e approfondire temi di
grande interesse.
Si comincia il 17 aprile, quan-
do sarà affrontato il tema dei
Trattati di Roma, mentre per
l’11 e il 12 maggio è program-
mato un convegno internazio-
nale sul tema attualissimo del-
le «peace keeping operations»
nel mondo, incontro che ve-
drà, tra l’altro, anche la presen-
za di uno degli statisti italiani
che hanno scritto la storia della
diplomazia, il senatore a vita
Giulio Andreotti (nella foto di
repertorio a Perugia).

MARTEDI’ prossimo, dun-
que, alle ore 10,30 nella Sala
della Conciliazio-
ne del palazzo co-
munale, è in pro-
gramma il quarto
incontro dei Semi-
nari di Formazio-
ne dal titolo «In-
contri di Assisi», frutto della
collaborazione fra il Comune
di Assisi e l’Università per Stra-
nieri di Perugia.

L’INCONTRO avrà il seguen-
te titolo «La politica di vicina-

to dell’Unione Eu-
ropa a cinquant’an-
ni dai trattati di
Roma» ; relatori sa-
ranno i professori
Francesco Di Ma-
io (Diplomatico

del ministero Affari Esteri - Re-
sponsabile progetti Cards con
l’area Balcanica) e Alfredo Riz-
zo docente di Diritto dell’Unio-

ne Europea.
«Con questo incontro — sotto-
linea l’assessore municipale
Maria Belardoni, con delega al-
le attività legate all’Ufficio per
il sostegno alle Nazioni Unite
— l’amministrazione comuna-
le vuole celebrare anche in As-
sisi i ‘Trattati di Roma’, con i
quali si dette inizio all’integra-
zione europea».

«ATTRAVERSO la consape-
volezza degli scenari interna-
zionali — continua l’assessore
— si può realizzare una nuova
generazione di pace ed è per
questo che su tali questioni l’ap-
pello deve essere rivolto ai gio-
vani ed in particolare alle scuo-
le, quali luoghi di diffusione
del sapere, di formazione della
persona e di costruzione di una
nuova e più sincera civiltà del
dialogo».

M. B.

EDUCAZIONE stradale per giovani e meno giovani. Guida sicura e al
rispetto della legge per quegli studenti intenzionati a conseguire il certi-
ficato di idoneità alla guida del ciclomotore, ma anche per coloro per i
quali l’esame della patente di guida è solo un ricordo. E’ questo l’obietti-
vo di alcuni corsi promossi dal Corpo di Polizia municipale, alcuni già
attuati, altri in programma. Ad oggi più di 200 studenti tra i 14 e i 18
anni hanno avuto l’opportunità di seguire le lezioni, a titolo gratuito, da
3 operatori della Polizia per promuovere la cultura della sicurezza stra-
dale e far conoscere tutte le nuove norme di aggiornamento del Codice
della strada. All’insegna dei motti «prevenire invece di curare» e «sape-
re per evitare», i ragazzi hanno seguito corsi della durata di 12 ore cia-
scuno, articolati su tre moduli: 1) norme di comportamento; 2) segnale-
tica; 3) educazione al rispetto della legge. Quattro le scuole coinvolte:
Istituto d’istruzione superiore “Ciuffelli”, Tecnico commerciale e per
geometri “Einaudi”; liceo “Jacopone da Todi”, Media “Cocchi-Aosta”.

S.F.

UNA PASQUA di luce e di
speranza quella appena tra-
scorsa a Bastia, che i non po-
chi bastioli rimasti in città
hanno vissuto nel segno della
tradizione. Il momento più
esaltante, come ogni anno, è
stata la ‘Rinchinata’ di dome-
nica pomeriggio: quando, pri-
ma della processione pasqua-
le, le statue del Salvatore e del-
la Madonna, sostenute e gui-
date dalla «Confraternita del-
la Buona Morte», si sono ge-
nuflesse al centro della piazza
centrale. Un inchino riuscito
a regola d’arte, vuoi per la peri-
zia degli uomini della Confra-
ternita, ma anche per rianima-
re i bastioli sfiduciati. Un tem-
po segnale per un buon raccol-
to nelle campagne, oggi inve-
ce è anche segno di speranza
per tutti. Un segnale indispen-
sabile, come ha sottolineato
nell’omelia pasquale il parro-
co don Francesco Fongo, il
quale parlando della speranza
dalla resurrezione di Cristo
ha chiesto un segnale di rilan-
cio dal mondo civile per inter-
rompere una fase di preoccu-
pante declino. Quale il signifi-
cato di questo messaggio?
«Non una mia personale inter-
pretazione — ha spiegato il
parroco —, ma una preoccupa-
zione diffusa tra la gente. Ri-
guarda la situazione sociale,
sempre più grave, ma anche la
mancanza di lavoro per i gio-
vani e, quindi, una carenza di
reali prospettive». Quali i pos-
sibili rimedi? «Una capacità
di inventiva e di innovazione
di cui la nostra classe dirigen-
te si deve far carico, non solo a
parole».

m.s.
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